X Legislatura

II Commissione

Verbale n. 22 

Seduta del 18/01/2017

Ordine del   giorno:

1) Approvazione dei verbali precedenti;

2) Deliberazione della Giunta regionale n. 1917 del 30/11/2016 "DGR n. 1717 del 22/11/2016 - Presa d'atto del Regolamento regionale 'Caratteristiche delle uniformi, dei distintivi di grado, dei mezzi e degli strumenti in dotazione alla polizia locale' ai sensi dell'articolo 12 della legge regionale n. 37/2011. Rettifica";

3) Deliberazione n. 2179 del 28/12/2016 “Modifiche e integrazioni al regolamento regionale 10 maggio 2016, n. 6 ‘Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle direttive comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/1997 per Siti di importanza comunitaria (SIC)’ Adozione dello schema di regolamento ai sensi dell’art. 44, comma 3 dello Statuto regionale”;

4) Deliberazione n. 2175 del 28/12/2016 “Legge regionale 26/04/1995, n. 27 ‘Disciplina del demanio e del patrimonio regionale’. Approvazione schema di regolamento attuativo per l’alienazione dei beni immobili regionali” (69/B).

Presidenza II Commissione: Borraccino

Risultano presenti per la II Commissione: Abaterusso, Romano, Turco, Bozzetti, Campo, De Leonardis, Galante, Gatta, Perrini, Mazzarano (in sostituzione di Lacarra), Liviano D’Arcangelo

Assenti://

Assistono per la II Commissione: Delgiudice, Caponio, Dellino, Nuzzolese. 

Partecipano ai lavori della Commissione il Vicepresidente della G.R. - Assessore al Personale e Organizzazione dott. Antonio Nunziante.
Alle ore 10:58, il Presidente Borraccino apre i lavori e propone alla Commissione di rinviare alla prossima seduta il primo punto all’o.d.g., per dare la possibilità di verificare le affermazioni fatte dai rappresentanti esterni auditi nella commissione del 30 novembre u.s.. A tal proposito si impegna a far pervenire i relativi verbali sulla PEC di ciascun Commissario.

Accertatosi del consenso da parte di tutti i consiglieri presenti, il Presidente chiama il secondo punto all’ordine del giorno la cui discussione avverrà in presenza dell’Assessore Nunziante e chiede ai commissari di presentare gli eventuali emendamenti entro lunedì 23/01, così da poter giungere all’approvazione definitiva del provvedimento entro la successiva seduta di commissione. Dà, quindi, la parola al Presidente Gatta che l’aveva chiesta per un ordine procedimentale ed a seguire all’Assessore Nunziante.

Gatta ritiene che, a seguito delle numerose richieste pervenute da vari corpi di polizia municipale e dalle parti interessate e con il consenso dell’Assessore, sarebbe opportuna l’audizione delle OO.SS. di riferimento per avere un testo finale condiviso da tutti, evitando così di generare recriminazioni o sperequazioni fra le varie parti interessate all’interno dei diversi corpi di polizia municipale.

Nunziante, riferendosi a quanto espresso dal Consigliere Gatta, precisa che nel caso di Regolamenti, si possono proporre osservazioni più che emendamenti e ricorda il termine di 30 giorni previsto dall’art. 3 della l.r. 44/2014, per il rilascio del parere in Commissione. Dopo questa precisazione l’Assessore Nunziante dichiara di non avere motivi di disaccordo riguardo la richiesta di audizioni, sempre che vengano rispettati i tempi procedurali al fine di salvaguardare l’atto da un’eventuale invalididamento per illegittimità procedurale.

Entrando nel merito, l’Assessore evidenzia che questo è un provvedimento atteso da anni, frutto di incontri in commissione paritetica dove sono state ascoltate in più sedute congiunte sia i rappresentanti delle associazioni dei vigili di polizia municipale sia i sindacati che hanno concordato con questo testo. Precisa, inoltre, che si è tenuto conto anche dei gradi che non comporteranno una differenza di stipendio e verranno considerati solo a livello onorifico e questo anche per dare una certa omogeneità nella comparazione tra le differenti amministrazioni comunali che hanno adottato negli anni differenti criteri di graduazione.

Proseguendo l’Assessore evidenzia come l’impegno profuso nel cercare una sintesi condivisa fra le parti, si sia concretizzato  nell’accordo e nell’unanime approvazione in commissione paritetica sulle modalità di avanzamento di carriera, ponendo criteri di valutazione differenziati tra avanzamento per anzianità ed avanzamento previa frequentazione di corsi di aggiornamento, dando tempi di avanzamento dimezzati in quest’ultimo caso, e creando una scuola di aggiornamento, con l’intento di orientare gli addetti verso un aggiornamento continuo.

Ulteriore elemento di discordanza fra i 258 comuni – dice Nunziante - si è riscontrato nella simbologia, nelle uniformi, nelle auto, e su questo è stata introdotta una uniformità sul territorio. Facendo presente, inoltre, che la passata amministrazione nonostante due tentativi di varare il provvedimento non riuscì mai ad approvarlo.

Chiede la parola il consigliere De Leonardis che dopo aver ringraziato Nunziante per il lavoro svolto, si associa alla richiesta avanzata dal consigliere Gatta nel voler   considerare una audizione con i rappresentanti delle parti interessate, che permetterebbe di andare incontro alle diverse esigenze dei comuni e potrebbe dare qualche ulteriore contributo nel migliorare l’ottimo lavoro già svolto con la Commissione Paritetica pur considerando l’eventuale allungamento dei tempi.

Interviene il Presidente Nunziante osservando che se i termini di presentazione non sono considerati perentori ma ordinatori ci si allineerà su questo orientamento.

Borraccino nel successivo intervento, riferendosi alle richieste avanzate dai commissari Gatta e De Leonardis, ricorda che nelle prossime sedute di mercoledì 25 e di giovedì 26 gennaio, questa commissione dovrà discutere due provvedimenti di competenza: quello sulle lobbying e quello sulla partecipazione sui quali il Governo regionale chiede un’accelerazione. Per tali date verranno convocate le sedute di audizione congiuntamente con la VII commissione. Pertanto, in queste date non si potranno tenere audizioni, ma esse potranno essere predisposte per mercoledì primo febbraio. 

Constatato l’accordo dei commissari, il Presidente procede in tal senso. Vengono quindi aggiornati i termini per la presentazione degli emendamenti che verranno concordati congiuntamente alla fine della seduta di audizione.

Il Presidente Borraccino chiude il suo intervento passando la parola a Nunziante per eventuali integrazioni.

Nunziante constatata la volontà della Commissione di giungere ad un provvedimento condiviso da tutte le parti interessate, prega i commissari di far pervenire con sollecitudine le osservazioni che deriveranno a seguito delle audizioni vista la obbligatorietà del successivo immediato passaggio in commissione paritetica.

Il vice presidente evidenzia come l’eventuale modifica del provvedimento dovrà sempre avere l’approvazione della Giunta regionale.

Borraccino riprendendo la parola invita il VP. Nunziante a partecipare all’audizione del 1 febbraio al fine di snellire le eventuali procedure di modifica del provvedimento ed in tal modo favorire ed accelerare tempi della sua definitiva approvazione.

Dopo aver ringraziato e salutato il VP. Nunziante per la sua partecipazione, il Presidente chiama il successivo punto 3 ) all’o.d.g., invitando la Dirigente di Sezione Barbara Loconsole, intervenuta in sostituzione dell’Assessore Curcuruto, ad intervenire.

La Dirigente Loconsole nel suo intervento fa una breve illustrazione della D.G.R. 2179 /2016 che propone modifiche al regolamento 6/ 2016 già approvato nel mese di maggio 2016 sulle misure di conservazione per i SIC delle Regione Puglia sprovvisti di piani di gestione. Spiega che sono in tutto 49 i SIC a cui si applicherà il regolamento. Le modifiche sono state richieste successivamente all’entrata in vigore del regolamento n. 6 e sono pervenute dalla Sezione Caccia e Pesca, dal Parco dell’Alta Murgia, dalla Sezione Foreste nonché da una condivisione in partecipazione, tenutasi nel mese di luglio 2016, col mondo delle Associazioni ed altri enti interpellati. Pertanto, il nuovo provvedimento sopprime alcune misure del regolamento n. 6, soprattutto quelle riguardanti la caccia, poiché già contenute in precedenti leggi e allo stesso tempo migliora ed implementa l’impianto generale del regolamento così come richiesto ed emerso dal confronto con le parti interessate. Continuando, la Dirigente ricorda che il regolamento, deriva da un obbligo di ogni stato membro e, conseguentemente, della Regione verso la Commissione europea di conservazione, mantenimento e ripristino degli habitat  e delle specie presenti nella rete ecologica europea (Direttiva Habitat) conosciuta come “Rete natura 2000” che in puglia è costituita da 80 SIC ed 11 ZPS, e dove l’obbligo interessa sia la flora che la fauna presente in questi SIC. Tale regolamento ha inoltre consentito di superare la procedura di infrazione aperta nel 2015 dalla Comunità Europea nei confronti dell’Italia e delle regioni permettendo di non andare in condanna.

Borraccino ringraziando la dott.ssa Loconsole per il suo intervento chiede alla Commissione di esprimere un parere su questo punto anche in considerazione della richiesta di urgenza del Presidente della IV Commissione referente in materia, poiché propedeutico all’approvazione di ulteriori importanti ed urgenti provvedimenti.

De Leonardis interviene con una dichiarazione di voto.

De Leonardis dichiara che dalla lettura del provvedimento si evince che diverse richiesta ed osservazioni pervenute dal mondo della caccia e del mondo agricolo e della pesca non vengono considerate, lamentando un danno all’economia della regione per il comparto della caccia e della pesca, fattori di attrazione turistica e di conoscenza del territorio e dei prodotti della nostra terra. 

Prosegue evidenziando come, ancora una volta, vengono disattese le istanze di questo mondo che costituisce uno dei maggiori settori produttivi della regione e conclude nel far rilevare, senza alcun riferimento critico sulla relazione della dirigente, un approccio politico diverso verso questo argomento.

La Dott.ssa Loconsole interviene spiegando che la delibera raccoglie in buona parte le osservazioni raccolte in sede di consultazione con le Associazioni che, però, essendosi svolte successivamente alla stesura del documento precedentemente, che era stato condiviso con le Sezioni regionali interessate alla materia e con gli altri enti territoriali interessati e dove erano state accolte la maggior parte delle richieste. Nell’allegato alla delibera sono, altresì, state citate le richieste non accoglibili.

Gatta chiede la parola e riallacciandosi a quanto evidenziato dal collega De Leonardis, pur ritenendosi tranquillizzato dalle dichiarazioni della Dirigente Loconsole, manifesta la propria perplessità a causa delle note ostilità politiche del governo regionale verso il mondo venatorio, governo che, proiettato verso una visione ambientalista ed anti venatoria crea tantissimi danni all’economia di una regione come la nostra ed in particolare in Capitanata. Dichiara quindi la sua astensione al voto, riservandosi di verificare successivamente se almeno l’80 % delle richieste (comprese quelle provenienti dalle associazioni venatorie) sarà considerato all’interno del nuovo provvedimento, augurandosi, infine, che il nuovo regolamento non diverrà pernicioso per gli interessi economici e culturali del mondo venatorio che caratterizza una regione come la Puglia. Con l’occasione Gatta chiede di sottoporre all’attenzione della Sezione regionale caccia e pesca e dei colleghi commissari il problema drammatico degli storni che tutelati dalla legge distruggono le colture pugliesi più pregiate (oliveti e frutteti).

La parola passa a Galante che chiede alcuni chiarimenti sulla gestione del “Parco delle Gravine”.

La dott.ssa Loconsole chiarisce che non è prevista l’applicazione del regolamento al SIC “Parco delle Gravine” poiché quest’ultimo è già dotato di un proprio piano di gestione che permetterà la sua trasformazione in ZSC. 

Galante rivolgendosi al Presidente comunica di avere ulteriori osservazioni che sono in contrapposizione con quanto osservato dal collega Gatta.

Il Presidente fa presente che il provvedimento deve proseguire il suo iter in altra commissione;

Galante chiarisce che essere in contrapposizione col mondo venatorio e della caccia non necessariamente creerebbe criticità di tipo economico poiché l’attenzione all’ambiente, alla natura ed il rispetto dell’ecosistema apre ed attrae nuovi segmenti di interesse ed un altro tipo di turismo, crea altre opportunità.

La dott.ssa Loconsole interviene chiarendo che buona parte dei SIC coincide con le aree protette ed in queste aree la caccia è vietata per legge per cui le valutazioni di carattere economico che deriverebbero da questo provvedimento sono del tutto irrilevanti, i SIC incideranno in minima parte, soli nei pochi casi rimanenti.

Bozzetti interviene confermando che nonostante la chiarezza, non si comprende perché sia stato eliminato il divieto di abbattimento di alcune specie come la moretta.

Loconsole chiarisce che il divieto è stato eliminato nelle misure generiche e trasversali che riguardano siti dove la specie non è presente mentre è rimasto nelle misure specifiche che riguardano i SIC dove la specie è presente e nidifica;

Galante osserva che se quella specie dovesse spostarsi o migrare verso un’altra area non con divieto specifico, verrebbe abbattuta.
Borraccino ringrazia la dott.ssa Loconsole per l’intervento chiarificatore e prega i commissari di votare il provvedimento se non vi sono ulteriori dichiarazioni di voto.

Turco interviene sul problema degli storni commentando che la Comunità europea non ha specificato che esistono 2 tipi di storni e solo il Lotus andava protetto non quello vulgaris, questo rende poi ridicoli i provvedimenti che vengono formulati;

Interviene Borraccino ribadendo che se i commissari non hanno ulteriori dichiarazioni di voto bisogna votare il provvedimento che dovrà proseguire il suo iter in IV Commissione e se ci sono osservazioni diverse andranno fatte nella specifica commissione.

Il Presidente mette quindi in votazione il parere sulla Deliberazione n. 2179 del 28/12/2016 che viene approvato a maggioranza:

Favorevoli: Borraccino, Romano, Mazzarano, Liviano, Turco.

Contrari: //

Astenuti: De Leonardis, Gatta, Perrini, Galante, Bozzetti

Assenti al momento del voto: Abaterusso, Campo

Il Presidente conclude la seduta aggiornando a mercoledì 25 p.v. con le audizioni, poi si riprenderanno i lavori con la II commissione il giorno 1 febbraio per il provvedimento sul regolamento dei corpi municipali: "DGR n. 1717 del 22/11/2016.
La seduta è sciolta alle ore 11,45

Letto, confermato e sottoscritto.   

        Il verbalizzante                                                Il Dirigente di Sezione

        Donato Dellino                                                  Anna Rita Delgiudice

   Il Consigliere Segretario                                    
Il Presidente 

        Giuseppe Turco                                                Cosimo Borraccino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta dell’08/02/2017
